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Cartelle esattoriali in pandemia 
 
Negli ultimi tempi, una serie di provvedimenti normativi e regolamentari ha 
riguardato il tema dei pagamenti agevolati, delle sanatorie o della sospensione dei 
versamenti a favore dell’erario, creando non poca confusione negli utenti. 
La questione è assai articolata e complessa, sicché questo contributo si limita a 
trattare sinteticamente quanto stabilito in materia dall’ultimo Decreto riguardante 
cancellazioni, sospensioni e proroghe. 
Il decreto “sostegni” (D.L. 41/2021) e la circolare dell’Ufficio delle Entrate 11/E/2021 
hanno previsto la rottamazione delle cartelle fino a 5000 euro per ogni singolo 
tributo, al lordo di interessi, costi di riscossione ecc., per il periodo 2000/2010,  a 
favore dei contribuenti che nel 2019 abbiano avuto un reddito sino a 30.000 euro: le 
cancellazioni sono automatiche. 
Sino al 31 agosto 2021 erano anche sospesi gli invii di nuove cartelle, che tuttavia 
sono ripresi dopo tale data. 
Il 31 agosto 2021 è poi scaduta la proroga delle cartelle che dovevano essere pagate 
o rateizzate entro il 30 settembre 2021. 
Pertanto, coloro i quali alla data del 31 dicembre 2019 erano decaduti dalla 
definizione agevolata, per inadempienza della regolarità delle rate previste, possono 
richiedere la nuova rateizzazione delle somme ancora dovute. 
Al riguardo, si precisa che: 
- l’importo delle cartelle rateizzabili in 72 rate , senza particolari giustificazioni, 

per il periodo emergenziale, è stato elevato da 60 mila a 100mila euro; 
- le rateizzazioni scadenti nell’anno 2021 potranno essere pagate entro il 30 

novembre 2021.  
Chi legge consideri che tutta la materia è in evoluzione ed è oggetto di trattativa tra 
le forze governative, per cui è plausibile che a breve possa essere avviata una nuova 
rottamazione delle cartelle ed un ulteriore spostamento dei termini di pagamento 
attualmente  in vigore.  
Appena  ci saranno nuove disposizioni provvederemo ad aggiornare i nostri soci. 
 
L’autore rimane comunque a disposizione per fornire chiarimenti a quanti vorranno 
indirizzare quesiti o richieste ad anacomipresidenza@gmail.com.  
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